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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

ALLARGATA AI CAPIGRUPPO

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 141 DELL’8 GENNAIO 2008

IV COMMISSIONE
PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Sostituito dal Consigliere



Guido CESAL)

COME’ Dario

(Sostituito dal Consigliere



Francesco SALZONE)

TIBALDI Enrico

(Presente)

CAPIGRUPPO
FERRARIS Piero
(Presente)

FRASSY Dario
(Sostituito dal Consigliere


Eddy OTTOZ)

LAVOYER Claudio
(Presente)

SANDRI Giovanni
(Presente)

SQUARZINO Secondina
(Presente)

VICQUERY Roberto
(Presente)

VIERIN Marco
(Presente)


Partecipano i Consiglieri BORTOT e CHARLES.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 10.10, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa in merito alle dichiarazioni di alcuni suoi componenti riportate dagli organi di stampa.
* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione convocata in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del Regolamento interno del Consiglio regionale, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da telegramma prot. n. 86 in data 4 gennaio 2008.


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi su supporto digitale.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.12 i Componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò de la Vallée Spa, MARTINI, CHATEL, CONCA e STESURI, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA CASINÒ SPA IN MERITO ALLE DICHIARAZIONI DI ALCUNI SUOI COMPONENTI RIPORTATE DAGLI ORGANI DI STAMPA.

Il Presidente PRADUROUX comunica che la riunione odierna è stata convocata ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del Regolamento Interno per il funzionamento del Consiglio regionale, su richiesta della maggioranza dei componenti della IV Commissione, per effettuare un’audizione del Consiglio di amministrazione della Casinò spa in merito alle dichiarazioni di alcuni suoi componenti riportate sul quotidiano La Stampa del 28 dicembre 2007, da cui si rilevano pesanti apprezzamenti nei confronti dei lavori della IV Commissione e del Consiglio regionale relativamente all’approvazione del disciplinare regolante i rapporti fra Regione e Casinò spa.

Fa presente che la Commissione, allargata ai Capigruppo, ritiene opportuno verificare nella seduta odierna l’autenticità delle dichiarazioni rilasciate agli organi di stampa, in particolare, dal Presidente Martini e dal Vicepresidente Chatel.

 * * *

Si dà atto che alle ore 10.15 il sig. ZANDANO, Vicepresidente della Casinò Spa, prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. MARTINI precisa di aver rilasciato le dichiarazioni al quotidiano La Stampa in data 28 dicembre 2007 a titolo personale e che pertanto il Consiglio di amministrazione non deve essere coinvolto dalle sue esternazioni.

Precisa che le polemiche di cui si è letto nell’articolo in questione sono da ricondurre ad una deformazione operata dal giornalista nel riportare alcuni passaggi della sua intervista, che hanno accresciuto la portata di alcune dichiarazioni.

Conferma il rispetto per le istituzioni della Regione autonoma Valle d’Aosta e afferma che nelle sue dichiarazioni non vi era alcuna volontà di offendere o essere irrispettoso nei confronti delle istituzioni o della politica regionale e che il Consiglio di amministrazione del Casinò ha sottoscritto il disciplinare nell’impostazione deliberata dal Consiglio regionale, benché questo abbia comportato la necessità di cambiare in parte le valutazioni e le azioni prospettate dal Cda stesso per il rilancio dell’azienda.

Informa che sin dai primi mesi di attività il Consiglio di amministrazione ha incontrato delle difficoltà ad operare e a finalizzare degli obiettivi comuni, perché si sono manifestate delle posizioni personalistiche all’interno del Consiglio stesso, che hanno creato una situazione di difficile governabilità delle sedute e conseguentemente rallentato le azioni del Cda.

Afferma di avere rimesso nella mattinata odierna al potere discrezionale del Presidente della Regione il suo mandato di Presidente del Consiglio di amministrazione della Casinò spa.

Il sig. CHATEL precisa che la sua dichiarazione alla stampa era indirizzata a sottolineare un’insoddisfazione in ordine al testo del disciplinare approvato dal Consiglio regionale, in particolare, alla mancata approvazione della previsione di poter disporre una modifica del riparto a favore della Casinò spa sino ad un massimo del 5%, che avrebbe permesso di effettuare diversi interventi di natura strategica, di marketing e soprattutto per programmi di incentivazione all’esodo e di formazione del personale.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.30 il Consigliere LAVOYER prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. CONCA afferma che il lavoro di preparazione del testo del disciplinare non è stato seguito da tutti i componenti del Consiglio di amministrazione e che il Cda nella sua interezza ha esaminato unicamente il testo del disciplinare che è stato poi sottoposto all’esame della IV Commissione.

Conferma che nel Consiglio di amministrazione esistono dei contrasti dovuti a prese di posizione dei vari Consiglieri sulle diverse questioni affrontare dal Cda e di aver sollevato delle criticità all’interno del Cda per una differente visione della gestione dell’azienda, in virtù della sua esperienza personale nel campo delle case da gioco e di ritenere necessaria una struttura organizzativa aziendale diversa.


Dichiara che il suo mandato quale componente del Cda è rimesso alla volontà dell’azionista.

Il sig. STESURI afferma che la sua azione all’interno del Cda è sempre stata improntata al voler dare un contributo costruttivo ai lavori del Consiglio di amministrazione nel rispetto dei limiti e delle regolarità delle attività e delle leggi che reggono la gestione della società e che il suo mandato è rimesso alla volontà dell’azionista.

Dichiara di aver preso le distanze dalle dichiarazioni del Presidente e dell’Amministratore delegato apparse su La Stampa del 28 dicembre 2007 in un articolo uscito il giorno successivo e fornisce ai presenti copia di uno scritto nel quale riassume le sue perplessità in merito ai contenuti delle dichiarazioni esternate dal Presidente Martini.

Aggiunge di avere riscontrato durante le sedute del Cda dei problemi circa l’esatta verbalizzazione dei suoi interventi e di aver sollevato delle osservazioni in merito al fatto che i Consiglieri non vengono sufficientemente informati dei vari avvenimenti e delle questioni che interessano l’azienda, in quanto il sistema di governance e la ripartizione delle deleghe della società sono squilibrati, in quanto accentrati nelle sole figure del Presidente e dell’Amministratore delegato.

Il sig. ZANDANO informa che l’organismo delegato dal Consiglio di amministrazione a mantenere i rapporti con la stampa è il Presidente del Cda e non condivide il fatto che un singolo Consigliere abbia dei rapporti con la stampa e che la Commissione venga portata a conoscenza delle piccole beghe interne del CdA stesso, in quanto reputa che all’interno di un organismo possano esistere delle divergenze di vedute e una dialettica su diverse questioni.

Dichiara che il suo giudizio sul disciplinare approvato dal Consiglio regionale è positivo in quanto permette al Casinò di avere dei presupposti di redditività più elevati e una maggiore autonomia rispetto ai fabbisogni dell’azienda.

Ritiene che la modifica del riparto sino ad un massimo del 5% originariamente prevista nel disciplinare avrebbe permesso di effettuare maggiori investimenti in quanto questi da ormai troppi anni non vengono più effettuati al Casinò di Saint-Vincent, ma reputa che la Casa da gioco potrà comunque effettuare degli interventi importanti facendo ricorso a propri mezzi finanziari.

Il Consigliere FIOU fa presente che il principale azionista del Casinò è la Regione, che prende le decisioni da un punto di vista strategico e operativo dai suoi organismi: il Consiglio regionale, cui competono le scelte sulle linee strategiche ed il controllo sull’applicazione di tali linee e la Giunta regionale, che è l’organo esecutivo dotato di autonomia, ma che agisce nell’ambito delle linee strategiche decise dal Consiglio regionale. Ritiene pertanto che le dichiarazioni del Consiglio di amministrazione apparse sulla stampa che hanno attaccato l’operato del Consiglio regionale, di fatto, non possano che essere interpretate come la premessa alle dimissioni del CdA, non trovandosi più d’accordo con quanto deciso dall’azionista. Considerato che tali dimissioni non sono state presentate, fa notare che non si capisce quale sia l’obiettivo che voleva raggiungere il Presidente del Consiglio di amministrazione con le dichiarazioni riportate nell’articolo del 28 dicembre 2007.

Ritiene che il disciplinare proposto dalla Giunta regionale contenesse degli elementi dai quali si rilevava uno spostamento del momento decisionale in merito a questioni inerenti il Casinò dal Consiglio, alla Giunta regionale, mentre il Consiglio regionale voleva che questi fossero mantenuti di sua competenza e pertanto li ha modificati approvando un nuovo testo.

Rileva che il Consiglio di amministrazione ha mostrato nel suo operato delle difficoltà nell’intervenire nella gestione della Casa da gioco, in particolare, nelle questioni relative al personale e all’organizzazione interna del lavoro.

Ritiene che sia indispensabile all’interno del Consiglio di amministrazione non superare la normale dialettica fra i vari componenti, in quanto le critiche esasperate irrigidiscono e rallentano i momenti decisionali a livello gestionale.

La Consigliera VIERIN A. chiede al Presidente Martini se conferma le seguenti dichiarazioni riportate su La Stampa del 28 dicembre “Il contratto era concordato con gli azionisti, cioè il Presidente della Regione e l’Assessore alle finanze. Poi le modifiche della IV Commissione, quindi l’approvazione del Consiglio regionale. Una sorta di resa dei conti sulla nostra pelle. E’ irragionevole. Il politico, non certo la Giunta regionale che conosce questi temi, è lontano dalle esigenze dell’azienda. Quanto è accaduto a Palazzo regionale tra Commissione e Consiglio appare come un riscatto dell’insoddisfazione di qualcuno, scontri interni. Questo si chiama boicottaggio. Un comportamento irresponsabile”.

Chiede inoltre:

· chi all’interno del Consiglio di amministrazione e della Giunta regionale era a conoscenza delle dimissioni del Dott. Romano presentate nel mese di agosto 2007 e dell’ordine di servizio numero 29/2007;

· se sia vera la notizia che il 31 dicembre 2007 non erano presenti in azienda i responsabili che dovevano autorizzare i fidi al di sopra di un certo ammontare.

Fa notare che la maggiore quota del 5% a favore di Casinò spa indicata nel testo del disciplinare presentato dall’Esecutivo regionale non è stata spiegata alla Commissione come un finanziamento necessario per interventi di marketing e di politica del personale.

Chiede contezza della notizia riportata dall’agenzia Agenfax in data 4 gennaio 2007 secondo la quale il Casinò de la Vallée di Saint-Vincent e la società Cogetech, azienda leader nella gestione dei giochi pubblici e delle scommesse sportive, daranno vita ad un nuovo marchio che costituirà un colosso nel settore del gioco.

Il Consigliere OTTOZ ritiene che i problemi interni al Consiglio di amministrazione non debbano essere scaricati sulla Commissione e sul Consiglio regionale.

Rammenta che le modifiche del disciplinare approvate dalla IV Commissione sono state concordate con l’Assessore Marguerettaz e quindi non si capisce la ragione degli attacchi indirizzati al Consiglio regionale da parte del Presidente del Cda.

Chiede se il Dott. Martini ritenga che le sue dichiarazioni siano state riportate letteralmente, considerato che alcune frasi sono state indicate dal giornalista tra virgolette e se ne egli abbia provveduto a fare una richiesta di rettifica al giornale, considerata la gravità del loro contenuto.

Il Presidente MARTINI afferma che le sue dichiarazioni apparse su La Stampa del 28 dicembre 2007 volevano evidenziare la necessità per l’azienda di fare degli interventi importanti per quanto riguarda scelte in materia di personale, che sarebbero stati possibili con un contributo finanziario da parte della Regione, ma che questo è venuto meno a seguito dello stralcio da parte del Consiglio regionale della parte relativa all’articolo 10.

Dichiara di non voler esprimere opinioni in merito alle ripartizioni di prerogative di diritti tra Consiglio e Giunta regionale in materia di Casinò in quanto reputa che queste riguardino la componente politica e non il Consiglio di amministrazione, cui compete invece la responsabilità della gestione dell’azienda e che non può essere obbligato a nessun tipo di scelta che lo stesso non abbia deciso di effettuare.

 * * *

Si dà atto che alle ore 11.35 il Consigliere SANDRI abbandona la riunione.

* * *

Afferma di non ricordare testualmente le parole formulate al giornalista e quindi di non poter confermare che il wording usato da chi ha scritto l’articolo sia corretto, ma di poter confermare che il senso delle valutazioni da lui fatte in quell’articolo è stato riportato.

Informa che le dimissioni del Dott. Romano, presentate a fine settembre, sono state accompagnate dalla sua disponibilità a mantenere l’incarico ancora per un anno e che dell’ordine di servizio 29/2007 erano a conoscenza i soggetti legittimati a firmarlo.

Afferma che non risultano esservi stati dei problemi per l’affidamento dei fidi presso la Casa da gioco il giorno 31 dicembre 2007.


Informa che la Casinò s.p.a. con la società Cogetech ha costituito una società, di cui la Casinò s.p.a. ha la maggioranza al 51%, alla quale è stato concesso un diritto di utilizzo del marchio “Casinò de la Vallée di Saint Vincent” limitatamente alle attività indicate nell’oggetto sociale della società.

I Consiglieri VIERIN Adriana e OTTOZ chiedono venga trasmessa ai Consiglieri la documentazione inerente la costituzione della società sopramenzionata.

Il sig. STESURI precisa che le sue prese di posizione all’interno del Consiglio di amministrazione non sono mai state di tipo personale, ma improntate a garantire la regolarità delle procedure di gestione dell’azienda.

Il Consigliere BORTOT non condivide la critica sollevata dal Presidente Martini in merito al fatto che la Regione non interviene finanziariamente a sostegno degli interventi strutturali del Casinò in quanto il disciplinare approvato dal Consiglio regionale prevede che gli investimenti straordinari siano finanziati dalla Regione, inoltre la Regione sta già finanziando altri interventi, quali ad esempio il completamento del bunker. Sottolinea inoltre che è stata aumentata dal 48% al 60% la quota di proventi sui giochi di spettanza di Casinò Spa, andando ad incrementare di 10 milioni di euro annui le disponibilità finanziare dell’azienda.

Ritiene che il Cda debba fare un’attenta analisi relativamente all’organizzazione interna del lavoro, andando a valutare dove siano presenti degli esuberi di personale per una migliore gestione delle risorse umane della Casa da gioco e facendo meno affidamento all’esternalizzazione di determinati servizi che potrebbero invece essere svolti dal personale dell’azienda.

Chiede al Presidente Martini di stilare un bilancio nei due anni della sua presidenza in materia di gestione del personale e di rapporti con le organizzazioni sindacali.

Il Consigliere VICQUERY chiede al Presidente Martini:

· se intenda presentare una smentita alla stampa delle dichiarazioni riportate nell’articolo del 28 dicembre 2007;

· quale sia la riformulazione operativa delle strutture e dei dipendenti che il Cda intende operare;

· se conferma di ritenere insufficienti le risorse previste dal disciplinare per sostenere le iniziative di marketing e di pubblicità, che sono delle attività fondamentali per il rilancio della Casa da gioco.

Il sig. MARTINI ribadisce di non avere la certezza assoluta che le dichiarazioni da lui rilasciate al giornalista siano state riportato fedelmente, ma che quanto scritto nell’articolo del 28 dicembre 2007 riprende il senso generale delle sue dichiarazioni.

Afferma che per poter perseguire una politica di rilancio si rende necessario effettuare degli interventi di carattere straordinario e di avviare dei processi di ristrutturazione sia dell’organizzazione interna delle risorse umane, che delle politiche di promozione, ma che per poterli avviare sono necessarie importanti risorse finanziarie.

Il sig. CHATEL precisa che con il nuovo disciplinare la quota sui proventi a favore di Casinò spa è aumentata, ma la società si deve fare carico di nuovi oneri come le spese di manutenzione straordinaria, gli investimenti per le manifestazioni e per l’acquisizione dei beni mobili e che il 5% aggiuntivo aveva l’obiettivo di dare una copertura a interventi che attengono ad un piano industriale a medio termine.

Fa presente che in considerazione dell’approvazione del nuovo disciplinare le maggiori entrate pari a 10 milioni di euro a favore di Casinò spa non aumenteranno i proventi della Casa da gioco, ma finanzieranno gli interventi relativi alle prime due fasi di attuazione del piano di sviluppo.

La Consigliera VIERIN A. chiede se l’esubero di personale presso la Casa da gioco riguardi solo il settore degli impiegati tecnici.

Il sig. CHATEL risponde che la valutazione in merito al personale in esubero deve essere attuata con le organizzazioni sindacali e riguarda sia gli impiegati del settore tecnico che quello amministrativo.

Afferma che il Consiglio di amministrazione dal momento del suo insediamento ha ridotto considerevolmente il ricorso all’utilizzo di servizi esterni ed ha portato all’interno dell’azienda lo svolgimento di una serie di attività e dichiara che farà pervenire alla Commissione una nota riepilogativa in merito alla situazione aggiornata dei servizi terziarizzati dalla Casinò spa.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.17 il Consigliere TIBALDI abbandona la riunione.

* * *

Il sig. STESURI precisa di dissociarsi dalle dichiarazioni sull’articolo del 28 dicembre 2007 del Presidente Martini e dell’amministratore delegato Chatel in quanto non valuta negativamente i contenuti del nuovo disciplinare.

Il Consigliere OTTOZ reputa che si possa effettuare, con l’aiuto della componente politica e in accordo con le organizzazioni sindacali, una corretta riduzione del personale in esubero.

Chiede chiarimenti in merito a quali siano e da parte di chi vengano effettuati secondo il Presidente Martini gli “insinuanti comportamenti poco trasparenti” riportati nelle sue dichiarazioni.

Il Presidente MARTINI fa presente che gli insinuanti comportamenti poco trasparenti sono riferibili all’asprezza che traspare sovente leggendo i verbali consiliari relativi alla discussione in Consiglio regionale di alcune interpellanze in materia di Casa da gioco.

La Consigliera VIERIN A. chiede chiarimenti in merito allo sciopero della delegazione dei giochi americani che contesta la proposta avanzata dall’azienda sulla divisione del reparto e fa notare che gli scioperi generano gravi perdite in termini economici alla Casinò spa e, di riflesso, alle casse regionali e pertanto andrebbero evitati.

Il sig. MARTINI informa che l’azienda sta cercando di fronteggiare lo sciopero dei giochi americani con tutte le attenzioni del caso.

Il sig. CHATEL ricorda che in materia di personale il Consiglio di amministrazione deve fare riferimento all’articolo 15 del disciplinare che impegna la società al mantenimento dei livelli occupazionali.

Informa che si stanno valutando con le organizzazioni sindacali l’individuazione dei percorsi più corretti per le incentivazioni all’esodo di quelle risorse umane che per dei motivi perlopiù di natura anagrafica non possono più avere un futuro nell’azienda, in quanto non è possibile riorganizzare e rideterminare le loro qualificazioni all’interno della stessa.

Il sig. CONCA contesta il fatto che alla Casa da gioco è da troppi anni che non si fanno investimenti, in quanto precisa che la società Sitav ha fatto degli interventi strutturali fino al 1990, che dal 1995 l’Amministrazione regionale ha preso in carico, con la Gestione straordinaria, l’amministrazione dell’azienda effettuando alcuni investimenti e che nel 2007 la Regione ha acquistato il complesso del Grand Hôtel Billia e le relative pertinenze, che sono immobili connessi all’attività della Casa da gioco, di cui si stanno affrontando le valutazioni per la sua ristrutturazione. 

Dichiara che le sue critiche sollevate nel Consiglio di amministrazione sono determinate dal continuo riscontro dell’andamento negativo dell’azienda e non per questioni di tipo personale.

*    *    *

Si dà atto che alle ore 12.55 la Consigliera CHARLES ed i componenti del Consiglio di amministrazione della Casinò s.p.a. lasciano la sala di riunione.

*    *    *

La Consigliera VIERIN A. chiede che alla luce delle questioni emerse nel corso della mattinata odierna, la IV Commissione venga riconvocata nel più breve tempo possibile per poter esprimere delle considerazioni e fare delle valutazione in merito ai diversi aspetti toccati nel corso dell’audizione.

Il Consigliere OTTOZ concorda con la proposta della Consigliera Viérin.

Il Consigliere FIOU reputa necessario che avvenga quanto prima un ulteriore momento di discussione della IV Commissione sui temi affrontati nella riunione odierna.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 13.00


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
